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DEL COMUNE DI IMPERIA

Oggetto: Incontro con l’Amministrazione Comunale di Imperia del 05/12/2013 sul tema Tares. Richieste dalla Confcommercio della Provincia di Imperia

Il Consiglio della sede di Imperia della Confcommercio della Provincia  di Imperia riunitosi in data 04/12/2013 per discutere in merito alle problematiche relative alla richiesta di pagamento della Tares per l’anno 2013 prevenute ad alcune categorie commerciali da parte del Comune di Imperia

PREMESSO
Che i settori Ristoranti, Bar, Caffè, Pasticcerie,  Discoteche, Stabilimenti Balneari, Attività ricettive (Alberghi, Campeggi, RTA, ecc.), Commercio di ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio, alimentari, ecc., hanno subito aumenti relativi al pagamento della Tares dovuta per l’anno 2013 di importi compresi fra il 100 e il 600 per cento rispetto a quanto pagato per l’anno 2012 a titolo di Tarsu;

Che tali aumenti sono stati determinati dalla delibera n. 21 del 17/05/213 del Commissario straordinario che ha fissato gli importi dovuti al comune di Imperia da cittadini ed imprese a titolo di Tares;

che non sono state apportate modifiche a tale deliberazione entro il termine di approvazione del bilancio preventivo del 30/11/2013;

che il termine ultimo per il pagamento dell’ultima rata della TARES a saldo è previsto per il 16 dicembre 2013

che tali aumenti tariffari comportano  per i settori sopraelencati esborsi finanziari  tali da portare ad un pericolo di chiusura delle attività stesse con pesanti conseguenze sull’economia cittadina e sui livelli occupazionali;
che è quindi necessario assumere urgenti provvedimenti al fine di evitare tali nefaste conseguenze per le imprese e i dipendenti occupati

RICHIEDE QUANTO SEGUE
· Venga predisposta una richiesta urgente agli organi di governo centrale al fine di riaprire il termine per la determinazione delle tariffe TARES con l’obiettivo di rivedere completamente la determinazione tariffaria al fine di eliminare le richieste di aumento esorbitante citate in premessa;
Nelle more della richiesta e in attesa di un riscontro da parte del Governo e/o Parlamento italiano si pongano comunque in essere i seguenti provvedimenti amministrativi urgenti:

·  Richiesta di pagamento TARES entro il 16 dicembre 2013 del solo importo corrispondente all’importo pagato dalle imprese a titolo di TARSU per l’anno 2012 detraendo da tale importo gli acconti già versati nel corso dell’anno 2013 a titolo di acconto TARES;

· Revisione degli importi richiesti in tutti casi in cui non siano stati correttamente applicate forme di riduzione già previste dall’attuale regolamento della Tares del Comune di Imperia per le varie categorie interessate; 

· Previsione di una rateizzazione quadriennale della parte rimanente di TARES dovuta dalle singole imprese per l’anno 2013 con rate trimestrali costanti e senza l’applicazione di sanzioni, sovrattasse, interessi ed oneri a qualsiasi titolo;

· Revisione del regolamento e delle tariffe TARES (o tributo corrispondente) per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017 al fine di eliminare le richieste di versamento spropositate presenti nelle tariffe previste per l’anno 2013;
· Riconoscimento di una riduzione delle tariffe previste per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017 per tutte le imprese che adottino una procedura concordata di raccolta differenziata in grado di creare i presupposti per la diminuzione del costo del servizio di raccolta dei rifiuti;

Tali provvedimenti amministrativi urgenti dovranno essere adottati entro il 16 Dicembre tramite un percorso interno agli organi amministrativi che preveda un passaggio in Conferenza dei Capigruppo convocata per il giorno 06/12/2013, una approvazione in Giunta Comunale ed una deliberazione in tal senso da parte del Consiglio Comunale.

L’assenso formale a quanto richiesto rappresenta condizione necessaria per la condivisione da parte della scrivente associazione dei provvedimenti che saranno assunti al fine di risolvere positivamente la situazione di grave turbamento economico e sociale causato dalle tariffe TARES adottate dal comune di Imperia.

CONFCOMMERCIO DELLA CITTA’ DI IMPERIA 




IL PRESIDENTE

        (Marco GORLERO)
